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Analisi effettuata su proventi delle multe e loro utilizzo nelle 14 città italiane con più di 
200.000 abitanti nel 2023. 
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Per capire un fenomeno, qualunque esso sia non valgono le parole, occorre seguire il denaro. 
Questo vale a maggior ragione sul tema della sicurezza stradale dove le parole spesso sono 
tante e i fatti invece pochi. Da un paio di anni i comuni hanno l’obbligo di rendicontare, entro il 
31 maggio dell’anno successivo, l’ammontare delle riscossioni di multe e la loro destinazione. 
 
Nel 2023 le 14 città italiane sopra i 200.000 abitanti hanno incassato 583 milioni di euro dalle 
multe (con un incremento del 6% verso il 2022) e di questi, secondo quanto dichiarato dai 
comuni, 310 sono stati investiti in sicurezza stradale.  
 
La grande città con i proventi per multe incassati più basso per abitante è Napoli con 8.2 € per 
abitante. Quella invece con i proventi più alti per abitante è Firenze con 124,8 €. La media 
Italia per le grandi città è di 62,4 € ad abitante. 
 
Le multe per autovelox incassate nelle grandi città nel 2023 hanno portato proventi per 64 
milioni di euro, rappresentando solo l’11% dei proventi totali incassati da multe, a 
dimostrazione di quanto gli autovelox siano generalmente poco attivi in ambito urbano.  
La probabilità che un possessore di auto uscendo di casa a Napoli prenda una multa per 
eccesso di velocità è circa 100 volte più bassa di quella di vincere giocando un terno secco al 
lotto. Nel caso, ad esempio, di Roma e Torino statisticamente la probabilità di essere multati 
da autovelox (pari allo 0,0256% nel caso di Roma) è poco più che doppia rispetto a quella di 
indovinare il terno al lotto.   
Nel caso delle grandi città italiane, pertanto, il ritornello che ascoltiamo su “gli autovelox 
servono per far cassa” è probabilmente in molti casi una leggenda metropolitana.  
 
Oltre a questi primi dati è interessante vedere cosa possiamo apprendere dalle dichiarazioni 
dei Comuni su dove sono stati spesi questi soldi  
 
Educazione alla sicurezza stradale questa sconosciuta 
L’educazione alla sicurezza stradale è la cenerentola delle spese. Nel 2023 sono stati infatti 
destinati ad attività di educazione stradale e formazione per la Polizia Municipale solo 89.238 
euro pari allo 0,03% delle somme complessivamente destinate. Neanche le briciole. 
Nessuna attività di comunicazione legata alla sicurezza stradale è stata finanziata. Si dice che 
la violenza sulle nostre strade è un problema culturale ma i comuni investono poco o niente 
per educare i propri cittadini a comportamenti corretti sulla strada. 
 
I resoconti dei Comuni contengono verità o bugie ben camuffate 
Ma quanto sono reali questi dati di impiego? La descrizione è spesso molta generica (con 
qualche eccezione come ad esempio Palermo).  Al cittadino non è consentito sapere in 
dettaglio in quali progetti sono destinati i proventi rendendo di fatto impossibile il controllo.  
Le percentuali di completamento delle attività variano da città a città. Ci sono città come 
Genova, Torino e Firenze che dichiarano completate le attività al 100% nell’anno per importi 



ASAPS e Associazione Lorenzo Guarnieri – 31 maggio 2023 

 Pagina 2 di 5 

considerevoli, rispettivamente per 24, 21 e 41 milioni euro (considerando che Roma e Milano 
hanno realizzato interventi per 19 e 32 milioni di euro essendo città molto più grandi, più di un 
dubbio rimane).  
Ci sono città come Messina, ad esempio, che riesce a realizzare solamente 1,8 milioni di euro 
di interventi a fronte di 3,2 milioni di euro di importi destinati.  
Esistono allora città molto più produttive di altre o non è proprio vero quanto scritto che le 
attività sono completate al 100%?  
Quando verranno spesi i 112 milioni destinati nel 2023 ma non utilizzati? 
Purtroppo, a nessuna di queste domande avremo risposta.   
 
Se i cittadini rispettassero il codice della strada le nostre città sarebbero al buio 
La parte del leone negli investimenti la fanno la manutenzione delle strade (97 milioni di euro) 
e l’illuminazione pubblica (41 milioni di euro). Sicuramente una buona manutenzione e 
illuminazione aiutano la sicurezza stradale, ma non dobbiamo dimenticare che il 95% degli 
scontri mortali e con feriti è causato dal comportamento del guidatore.  
Inoltre, la destinazione di importi così elevati, fa pensare che se non ci fossero più le multe, 
perché i cittadini rispettano il codice della strada, le nostre strade sarebbero completamente 
buie. Non è quasi mai specificato quale tipo di manutenzione e di illuminazione sia stata 
realizzata: un conto sono infatti infrastrutture per avere attraversamenti pedonali più sicuri e 
illuminati, un altro, ad esempio, è la manutenzione ordinaria delle luci di un parco (utile, ma 
che non ha nulla a che fare con la sicurezza stradale). 
 
Milioni di finanziamento ad attività che non c’entrano niente con la sicurezza stradale  
il 25% degli investimenti pari a 77 milioni di euro e indicati come destinati a sicurezza stradale 
(legittimamente da un punto di vista legislativo) in realtà non hanno molto a che fare con la 
sicurezza stradale   
21 milioni di euro (11 per la sola Roma) sono dedicati al fondo di previdenza del personale 
della Polizia Municipale. Dobbiamo anche ricordare che la Polizia Locale ha molteplici 
compiti oltre a quello della sicurezza stradale e la destinazione di una così importante 
somma, riguarda tutti gli appartenenti, anche quelli che non si dedicano alla sicurezza 
stradale. Va ricordato inoltre che gli organi di polizia stradale statali hanno fondi simili, 
destinati direttamente dal bilancio dello Stato. Pertanto, lo stanziamento è una cosa giusta 
ma dovrebbe essere organico nel bilancio del Comune e non presente solo nel caso in cui 
siano disponibili i soldi delle multe.  
L’altra parte più importante è destinata al pagamento di luce e gas, dove sono stati impiegati 
nel 2023 ben 19 milioni di euro.  
Compaiono poi voci per l’acquisto di armi e divise, lezioni di tiro, rimozione neve, e tanto altro 
che secondo noi ha poco a che fare con la sicurezza stradale (anche se legittimo in molti casi 
per legge)  
 
CONCLUSIONI 
 
A seguito della nostra analisi, prevale l’idea che nella destinazione dei proventi delle multe 
non ci sia una progettualità specifica. Si ha la sensazione, corroborata dai dati, che le 
destinazioni dei proventi siano tutte spese che l’amministrazione doveva comunque fare e 
che vengono assegnate “a posteriori” alla categoria del miglioramento della sicurezza 
stradale. Spese quindi per la maggior parte non discrezionali, già sostenute 
“indipendentemente” dai ricavi delle multe.  
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Non si vede visione, progettualità specifica per migliorare effettivamente la sicurezza 
delle strade della città. E molte di questi interventi hanno poco a che fare con la sicurezza 
stradale. 
Appare inoltre chiaro che è inesistente o veramente limitata la volontà da parte dei 
comuni di investire in educazione alla sicurezza stradale che implica non solo educare 
nelle scuole ma anche investire in attività di educazione ai cittadini fatta attraverso campagne 
di comunicazione continue, diffuse e accompagnate da attività di controllo.  
L’educazione dovrebbe inoltre arrivare anche nei luoghi di lavoro, nello sport, nel volontariato 
e in tutti i luoghi di aggregazione. Si dice che la sicurezza stradale è un problema culturale ma 
si investono le briciole in educazione, formazione e comunicazione. 
 
Concludendo, seguendo il denaro, abbiamo capito che i soldi per migliorare la sicurezza 
dei cittadini nelle nostre città ci sarebbero. Purtroppo, però mancano volontà, 
organizzazione e competenze per affrontare un vero cambio di passo verso una mobilità 
più sicura, dove non si debba più morire per muoversi. 
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Tabella1: Proventi riscossioni multe comuni sopra 200.000 abitanti 2023 
 

 
 
 

Tabella2: Proventi riscossioni multe da autovelox per comuni sopra 200.000 abitanti 2023 
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Tabella3: Proventi destinati per tipologia  
 

 
 

Tabella4: Proventi destinati e realizzati entro l’anno 2023 per città 
 

 
 


